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La prima edizione dell'odierno numero 
ci venne sequestrata per l'articolo di fotido
«La Croazia lu quelita One di mc- 
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Lo spazio che occupava la materia se­
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Specialità in ogni sorta di macchine per I* eco­
nomia rurale

si possono arare solo presso /,/ Ditta

Ig. Heller - Vienna
Slicthii per il II, lui, pei l.i parli., ,„ 
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TORCHI DA UVA, FRUTTA ED OLIVE
Fabbricati originali
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Ibìm di Uva, Fratti ed Dlia Spaici no usiti Pijiilrici d’Dii
APPARATI ESSIĆATORI da Frotta,

come pare per tolti, i prodotti ventali aninuli « minerali. ■ 
messe Sa FIERO, Patite ecc. pel movimento a m • no. Sera- 
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ooatruisoono «olitolo i Fabbricanti

P. MAYFARTH & Co.
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Cataloghi ed innumerevoli attestazioni di'lode gratuiti. — AytprwtfnZds/t' e 

rivenditori ricercati.
All'acquisto aver atUnxiooe di contrafaaioni. (D

Le manifestazioni "Italiane in Istri i 
si succedono, ma non si rassomigliano. 
Dopo le proteste cd i memoriali vennero 
i disordi i di Pirano, gravi e deplorabili. 
Noi non ne vogliamo rendere responsa­
bili gli autori materiali : la colpa cade 
tuila su coloro, che • li aizzarono. (ìli 
autori morali, i veri autori. . convieue 
ricercar nei capoccia italiani e nella 
stampa italiana, che da! pi imo momento, 
ia cui si venne a conoscenza dell ordi­
nanza ministeriale, clic prescriveva le 
aciiitc bilingui, unii cesò di fomentate 
le più basse passioni c.intro i Croati- 
Si,.veni, che i ur tornano la magg manza 
del paese. »

E quando diciamo stampa italiana, 
intendiaui . anche quella, che viene sov­
venzionata dal lleptilii n/oiid. Crediamo 
anzi di non errare allei mando, che gli 
autori dei disordini si sentirono incorag­
giati dalla convinzione, chi a Trieste non 
si approvava, si disapprovava anzi, quanto 
veniva ordinato da Vienna.

I dimostranti di Pirano hanno vo­
luto difendere la civiltà italiana contro 
i tentativi d'aimbastaidimento» prendendo 
d’assalto due case private, commettendo 
atti di vandalismo e mm.icciando la vita 
di due sacerdoti. E<1 è iu questo modo 
che si volle dimostrare 1’ „illegalità“ 
delle tabelle bilingui '■ È in qnesto modo, 
die si volle dimostrare che a Pirano e 
suo distretto non ci sono che italiani ? -o- 
Se atti di devastazione e di barbarie 
dovessero essere i contrassegni deli’ italia­
nità il’ un luogo — allora Pirano col suo 
distretto sarebbe senza dubbio città 
italiana.

Noi peiù - e non è la pnimi volta - 
protestiamo contro gl insult', c&s i.iiutori 
dell* italianismo in Istria, recano ogni 
momento all'Italia ed al suo nome. Nes­
suno si è sognato di offendere ì diritti 
degli Italiani I veli ed i pretesi Italiani 
hanno scorto un’offesa ai propri diritti 
nella giustizia fatta agli Biavi — ed 
hanno creduto di protestare con disordini 
delia più bassa specie. E l' on. Barzilai 
intende- colla sua interpellanza -di ren­
derei complice dei dimostranti ! Sarà mai 
vero, eh* egli trovi appoggio nei deputati 
al Montecitorio? Tutto è possibile, se 
si riflette speciàlmenfe che in Italia sono 
assai poco informati delle cose nostre, 
che sono male informati e che le vedono 
Attraverso, il prisma della passione. Se, 
però, la generazione, che ha fatto PI- 
talia, non è spenta; se per gli attuali 
Ialiani le parole libertà e diritti, nazio­
nali hanno un qualche significato — essi 
non mancheranno di stimatizzare come 
si conviene I' atto dell’ onor. Barzilai. 
Giacché a che cosa tende qaesto si­

I nserzimi :
In IV pagina IO.«oidi In linea; 
in III pagina a prezzi dn con­

venirsi.
I manoscritti, snelle se non 

publicati, nou si restituiscono.
Lettere noli affrancato 

si respingono. _
NB1 Tutti i pagamenti dovono 

effellunnil satlctpatMunt. a 
Trieste.

II giornale esco ogni Sabato
alle 12 meridiane

('»llabni-aiori : Dink,. Polite«. .Io«o Mmlrié, S. Morski ecc. ecc.

gnore ? Egli vorrebbe che il governo ed 
il parlamento d' Italia s* identitìrassero 
con coloro, che sotto pretesto di difen­
dere l’italianità di Pirano, attentarono 
al a sostanza ed alla vita altrui; egli 
vorrebbe, che il governo ed il parla­
mento d' It.ilia s\affrettassero ad aiutare 
coloro, i quali negano ad un’ intiera na­
zione — croato-slovena — i suoi diritti, 
tentano soffocare la sua coscienza nazio­
nale, le impediscono di rialzarsi e fanno 
tutti gli sforzi possibili per tenerla in 
uno stato di subordinazione. E’ possibile 
che la parola del deputato italiano trovi 
eco' fra i suoi col’eghi? E' possibile che 
il parlamento italiano rinneghi i prin­
cipi, ai quali 1' Italia deve 1j propria e- 
sistenza naz.Oliale ?

Intanto l’interpellanzi deli' on. Bar­
zilai non dovrebbe essere di vantaggio 
alle pretese italiane dell'Istria. È troppo 
naturale, /.'he il governo di Vienna, per 
quanto voglia essere condiscendente, non 
vonà far credere, eh' egli possa cedere 
a pressioni. Tanta debolezza sarebbe ine­
scusabile. Non possiamo immaginare una 
questione più interna di questo delle ta­
belle. Il minimo tentativo d'ingerenza 
estera non dovrebbe esser tollerato. Noi 
nutriamo tutte le possibili simpatie per 
1' Italia : ma ogni simpatia cade, quando 
l'Italia vuole agire a nostro danno.

Il „Piccolo”, il quale ha nn' e- 
spressione villani contro I’onor. Spinčić 
e compagni per l'intei pe l inza, che ri­
guarda i disurdini di Tirano — sembra 
annuire ali' iiiterpel anza Barzilai. Noi, 
però, speriamo che se i disordini di Vi­
rano gi.-verauno poco, 1' onor. Barzilai 
gioverà ancora meno.

E vero, cbe sul giudizio fu posta 
la tabella, colla scritta esclusivamente 
italiana ' fu posta però ila un’ autorità, 
che non v'era chiamata, ila un'autorità 
incompetente — a'meuo cosi leggesi 
nelle rettifiche-' ufficiose.

li ministro di giustizia deve aver 
pensato assai bene prima d' aver emessa 
T ordinanza riguardante le tabelle bi­
lingui. l’na volta emessa, è im -ossibile 
supporre che le piazzate di Pirano pos­
sano indurlo a ritirarla. Noi non siamo 
amici dell.) forza, e saremmo i primi a 
deplorare quando essa venisse impiegata 
più di quinto occorra a evitare disor­
dini. Noi stimiamo le manifestazioni na­
zionali ; disordini, però, provocati artifi­
cialmente, disordini, commessi da illusi, 
per impedire atti di giustizia, non pos­
sono esser presi iu considerazione.

Nel caso concreto ^autorità politica 
non può avere altro compito, cbe quello di 
tutelare l’ordine e di garantire la tranquil­
lità. La questione delle tabelle sfugge 
all.) sua competenza e se essa in qua­
lunque modo si mostra debole e condi­
scendente, non agisce nell’ interesse de'- 
1' ordine e scuote le b isi dell' autorità.

- Il ministro della giustiz a ha agito 
in base alle leggi fondamentali : qne-te
devono essere eseguite.

. E osiamo sperare che lo ’ saranno.
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IL CONSIGLIO CIIIICII DI TRIESTE

contro le tabelle bilingui.

Dopo alcuni consigli cittadini del Fi- 
stria, dopo la Giunta provinciale, dopo 
la delegazione municipale — venne il 
turno anche pel consiglio cittadino di 
Trieste. È vero che la questione ielle 
tabelle bilingui non è nn affare, che lo 
riguardi Almeno direttamente — mt e 
che per ciò ? Conviene pure che da quan­
do in quando gli oratori del consiglio 
prendano per il ciuffo una qualche occa­
sione per far mostra della propria bril­
lante .eloquenza e facondia, e per farei 
applaudire dalle gallerie. Questa volta il 
fortunato su cui cadde la sorte, si fu 
l’onorevole Bennssi.*) È lui che propose 
l'ordine del giorno contro l’ordinanza ri­
guardante le tabelle bilingui; è lui, ohe 
lo motivò con un discorso „arguto, mi­
surato ed efficace, splendido per la for­
ma e per i concetti. “ È cosi, che it 
„Piccolo*1 chiama la catilinaria dell'onor. 

Benussi: noi, però, modestamente opinia­
mo, rh'essa non è destinata a passare ai 
posteri, giacché in essa non troviamo 
nulla di tutto quello, che ci trova il „Pic­
colo”. Vi troviamo della rettorica banale, 
atta ad impress onare le gallerie, ed nna 
graffde confusione di concetti.

Nel leggere il discorso dell’on. Be­
nussi si direbbe che noi siamo i protetti 
ed i Beniamini del governo. La cosa sta 
invece a rovescio. Se la politica del go­
verno non avessq col soffio delle sue 
grazie alimentato l’elemento italiano del 
Litorale che cosa oggi sarebbe d’esso ? 
Si assicuri l'onor. Benussi che la que­
stione delle tabelle bilingui sarebbe da
.... Ito tempo scordata, ed oggi avremmo
mi equiparazione completo e perfetto in 
tutta la vito pubblica di Trieste e del- 
l’Istria. I signori ital ani sono stati as- 
sueffatfi male, ed è per ciò che T ordi­
nanza circa le tabelle bilingui suscita la

i loro stizza.
' Un altra confusione di concetti fa 

l’onorevole Benussi allorché parla di of­
fese al sentimento nazionale degli Italiani 
ejii tentativi di slavizzazione. Fu forse 
cancellata la scritta italiana ? Neppnre in 

. sogno; accanto alla scritto italiana c, de- 
j ve essere pure la slava. Che cosa vuole 

dir ciò ? Che siamo in un paese in cui 
vivono Italiani e Biavi. E non è questa 
la verità ? Se in Istria vi sono Italiani 
e Slavi, il governo è chiamato a rispet­
tare egualmente la lingua degli uni e 
degli altri. Lo vuole il diritto, lo vuole 
la legge. E l'onor. Benussi stesso ricono­
sce che in Istria vi sono degli Slavi, ma 
vi oppone delle obbiezioni, che possono 
ridursi a tre: 1.’ Gli Slavi noq hanno 
reclamato le tabelle bilingui; 2. JL» loro 
coltura è inferiore a quella dellklemeuto 
italiano; 3. la loro lingua non è progre­
dito come f italiana.

Sono tre obbiezioni che non reg­
gono. Gli Slavi non hanno reclamato 
concretamente le tabelle bilingui. Ma che 
cosa è questo movimento nazionale croato­
sloveno dell’ Istria ? Che cosa reclama 
essó, se non la giustizia e l’equipara­
zione ? Che cosa reclama se non le con­
dizioni necessarie alta propria vita ed al 
proprio sviluppo nazionale ? Colle tabelle 
bilingui il governo 'prende in considera­
zione per due cosi il minimo dei poeta- 
lati dell' idea nazionale.

baio e non concesso, che la col­
tura degii Slavi sia inferiore a quella 
degli Italiani, qnesto circostanza non sa­
rebbe nna valida ragione per negare ai 
primi giustizia. La loro coscienza nazio­
nale si sveglio, rec'amano i propri di­
ritti, vogliono raggiungere nella coltura 
le nazioni più progredite .- chi vuole sof­
focare qnesto loro risveglio e movimento

’*>.lUuoir Antonio U-.-uiu.ii fu Giorgio, ctet, 
rhe r» affaroni coi negozianti alati delle Del- 
raoila). ' '



IL PENSIERO SLAVO.

non fa atto nè giusto, ni liberale. Del 
resto i fatti di Pirano -mostrano, che gii 
Slavi non sono per coltura inferiori agli 
Italiani dell’ Istria. Oli Slavi — Croati- 
Slove'ni — si vergognerebbero di difen­
dere e sostenere i propri diritti nazio­
nali con atti di vandalismo.

Quanto abbiamo detto per la col 
tura, vale pure pebJ&Jiagua. Come maii* 
ai possono oppóne ai reclami degli\ 
Slavi le bellezze della lingua italiana? 
{Ali Siavi non .le negano; le riconoscono, 
come riconoscono le dovizie della lette-*' 
ratura italiana; ladtndiano e cercano di 
approfittarne. Ma tradiranno perciò forse 
gli Slavi la propria origine, la propria 
lingua, la propria nazionalità? Quando 
pure la loro lingua non fosse delle più 
belle, delle più dolci e delle più ricche 
— essi dovrebbero amarla, perchè è la 
loro, dovrebbero studiarla, dovrebbero 
lottare per i suoi diritti. - Non capisce 
1* onor. Benussi che coi suoi ragionementi 
oggi non ai avrebbe in Europa che una 
sola lingua ricca e colta ? Non capisce 
che nessun popolo potrebbe progredire ? 
Non capjsce che le sne ragioni puzzano 
d’esosa reazione ? Non capisce che qnando 
i suoi argomenti fossero validi, gli Slavi 
dovrebbero essere sempre in nno stato di 
soggezione, uel mentre essi vogliono e 
debbono emanciparsi ? Chi pretende di 
opporsi alla loro emancipazione nazionale 
e politica, in nome dell’ italianismo, non 
a’ è riscaldato al Bole della civiltà italiana 
e .delle libertà latine.

In onta agli ordini del giorno della 
rappresentanza civica di Trieste gli Siavi 
progrediranno — e se bastona farà nn 
di menzione di quegli ordini, lo farà 
come di atti odiosi, diretti contro il ri­

sorgimento di un popolo.

Di BoiDiBilo risso sbI Sai Goltario
Il governo svizzero diede, dopo un’ in­

finità di tergiversazioni, il consentimento di 
. erigere, sulla via del Gottardo, presso il ponte 

del Diavolo, una croce alla memoria dei 
soldati russi ohe caddero morti in quella 
località, alla fine del secolo scorso.

Rammentiamo il fatto storico, di cnk 
qnesto monumento deve conaaurare'il ricordo.

Nel 1709, il generale Suvaroff, che, alla 
testa dei rasai e degli austriaci aveva com­
battuto contro 1 francesi in Italia, cercò, 
dopo parecchi tentativi, di guadagnare la 
valle dejr Reno traversando le montagne 
della-S^zzer» orientale. Giunto sul San 
Gottardo, il generale Suvaroff si, vide arre­
stare dal generale francese Lecourbe, che 
aveva concentrato la stia artiglieria »u que­
sto punto. I russi rimasero per qualche 
tempo immobilizzati, poi nd un tratto, si 
videro i soldati dello Car che. arrampican­
dosi alle sporgenze delle rocce, sospese al 
disopra dell* sbisso, cercavano di contornare 
l’ostacolo. Si aperse un fuoco vivissimo, du­
rante il quale un battaglione russo lu rom- 
pletamente distrutto nella stilata dell'lluer- 
loch ; ma il rimanente delle truppe di Su- 
varofl passò. Essendo il ponte' del Diavolo 
crollato, bene o male furono costruite delle 
passerelle con degli alberi leg.'.ti assieme 
con le sciarpe degli ufficiali.

In tal modo i russi sfuggirono all' n- 
bisso e giunsero la sera stessa a Wasen, 
lasciando però sul Sao Gottardo veri monti 
di cadaveri.

È per ricordare questo combattimento : 
eroico, che i russ: dimoranti in isvizzera 
decisero, quattro anni or sono, di erigere I 
un monumento. Col consenso dello l’nr, essi 
ne fecero domanda al governo federale, il 
quale dapprima vi fece buona accoglienza.

Ma allora la Società Souvenir Francois i 
intervenne e, dal suo canto, domandò il ' 
permesso di ricordare le gesta del generale | 
Lecourbe.

11 Consiglio federale respinse la do- , 
manda, dicendo cjie quegli scontri sangui- 
nosi ebbero luogo con la violazione della ; 
neutralità elvetica e che quindi era meglio I 
non ricordarli. •

Accordando alla Francia l’autorizza­
zione di erigere ud monumento, il Consiglio ! 
federale sarebbe stato obbligato di fare il [ 
medesimo favore all’ Austria nel caso che ' 
essa ne facesse demanda, e ad altri stati I 
ancora, essendo stato lo scorso secolo la 1 
Svizzera il luogo di convegno degli eserciti 
stranieri. Insomma il Consiglio federale ri­
spose coi» un rifiuto al Souvenir Francois, e 
da quel giorno, un po’ imbarazzato, tergi­
versò a lungo per dare ai russi 1' autoriz­
zazione eh' essso dapprima aveva quasi ac­
cordata.

Ma questi ultimi non rinunciarono al 
loro progetto. Essi dichiararono che loro 
intenzione era d’innalzare una semplice, 
croce presso il ponte del Diavolo, e che si 
trattava meno di ricordare il combattimento 
del 1799, che d’onorare la memoria dei 
morti, molti discendenti dei quali vivono 
tuttora in Russia.’ Di più essi, basandosi su 
alcuni precedenti, fecero particolarmente 
comprendere al Consiglio federale che la 
Francis aveva innalzato uu monumento ai 
suoi soldati caduti a Sebastopoli e che la 
Russia non vi aveva fatto la minima obbie­
zione.

Tutti questi nrgoiueuti finirono per 
persuidere il Consiglio federale. É vero ehe 
t sso mosse ancora quale).e osservazione sulle 
dimeni-ioni della croce, ma fini dopo tre o 
qùnttro anni di trattative, per accordare 
I' autorizzazione domandata, alla condizione 
ehe In croce fosse ridetta ad una dimen-- 
sioue modesta.

Il Gomitato rosso accettò la condizione 
c fra non mollo la croce a' innalzerà uel 
punto in cui perirono 1 soldati di Suvaroff

Feleltovanomu Gospodinu
Mm JMKIĆU .*

‘ Fr/rfttot>ani Gasp. Urednite!

Smatram si dužnim da vam blago- 
darim za dobrota vaša, Uto ste mi asta- 
pili prostora a vašem veledenjenom lista, 
da objelodanim moja ntaždnu obrana proti 
izazivnim navalam Frankove .Hrvatske” 
i ujedno označim moje političko stanovi­
šte, koje, unatoč Frankovim potvor&m, 
ostalo je i ostati će do zadnjeg mojeg daha 
nopromienjeno. v

Znadem da će ona moja izjava iza­
zvati pròti meni oluju poslanica, čla­
nak», satiričkih pjesama, svakojakih pot- 
vora, izvraćanja i pogrda n Frankovoj 
„Hrvatskoj”; ipak, svjestan svoga prava 
i moga neokaljanog otaćbpničtva, odlučio 
sam ne odgovarati, sliedeći savjet božan­
stvenog pjesnika :

Non li curar di lor, ma guarda e passa.

Na Ricci, 23/X/94.
Praznio Bario:

Jučerašnjoj „Hrvatskoj11
— koja nam je stigla jutros pri podne, kad 
je baš današnji broj našega lista liodio 
u mašinu, i koja, neimajuć ita da odgo­
vori na ono što je ovih dana bilo priobćeno 
u «Pensiero Slavo», na hajdučku ucka uaše 
predbrojnike da tjeraju usi list — reservi- 
ramo se odgovoriti u dnjdućemu broju 
upozorujuć «Hrvatsku» da se mi njezina 
proataškoga uckanja neplasimo jer smo 
uvjereni da nas naši predbrojnici aude po 
našim djelim a ne po receptu òifuja Frsvka, 
koji je kroz ciela tri sata u «Hotel I:„pe- 
perial» u Beču prodavao «Hrvatsku» barunu 
Braunu.

Doli nedostojni! Ne tr: jite nam muko­
trpni hrvatski narod i nedirej’e u ‘onaj list 
koji mu je osvjetlao lice pred inostranim 
avietom i koji pred njim nije drugo skrivio 
nego Sto je dozvolio da pošteni rodoljubi 
razkrinksju nepoštena slaristu i spekulanta.

Uredništvo lista «Il Pensiero Slavo».

La rocca della nazionalità

Sotto questo titolo quell'ameno capo, 
che corrispoudc si «Piccolo» di Trieste, 
esce nella sua puutata del 24 corr. Delle 
seguenti tirate, cui noi ci limitiamo uggiuu- 
gere alcune brevi note:

• In varie occasioni, cd etiche di recente 
a proposito dell’opera ili slavizzazione (?) 
intrapresa presso i Giudizi delle provincie 
finitime, fu messa iti rilievo la grande im. 
portanza che hn per la causa nazionale di 
tutta questa regione il mantenimento del 
carattere etnologico puro di Trieste. Trieste, 
si disse (l'na volta, però, quando cioè gii 
slavi dormivano, non più adesso quando 
essi son desti c quando reclamano per se 
quello che loro spetta per diritto. X. il. R.) 
a ragione, con la sua salda Compagine e eou 
la sua fòrza di resistenza, è la rocca della 
nazionalità, ;Di ehe nazionalità di grazia? 
se — come non dubitiamo -- intendete la 
nazionalità italiana, sappiate c.ie questa roc­
ca, iu cui vivonoTiltre 60,000 siavi com­
presi i dintorni, nou è punto ìuespuguabile. 
N. il. R.| da cui possono e devono venire e 
gli esempi e gli aiuti alle sorelle minori 
dell’ lBtria e "del Goriziano.

'La città nostra .l)i chi ? forse esclusi­
vamente degli italiani? Oh, v’ingannate: 
desse è anche città slava, ti forse più slava 
che italiana se si (ione mente alla reale 
statistica, non già all'apparente compilata a 
tutto uso e consumo di coloro che vogliono 
far apparire questa perla dcli’Adriaticu un 
covo d'italiani. N. d. R.) non ha mancato a 
questo compito, il carattere nazionale del 
paese fu sempre tutelato dal sentimento pu­
blico e dalla corporazione chiamata ad es­
serne interprete, (E con che mezzi? Non al­
tri ch'e con l'ingiusto predominio e con 
raggiri). Le vicissitudini che la causa della 
nazionalità incoutrò nei minori centri di 
questa regioue, furono sempre seguite da 
noi con occhio vigile e con interesse sin­
cero. Ed anche di recente, non appena la 
nuova misura fu annunziata dalle coste i- 
striatie, la notizia trovò eco pronta e cor­
diale in seno alla rappresentanza della no­
stra provincia e l’altra sera in seno alla 
rappresentanza comunale. (Che si dice libe­
rale e che cerca invece in ogni occasione 
sii privare gli altri d’ogni libertà. N- d. K.)

Trieste seute, duuque, l’obligo di soli­
darietà che le incombe; stute l’impegno
elevato di mantenere inalterata la propria 
fisionomia nazionale; (italiana, non è vero ? 
Ma dove rinchiuderete i 60.UOU slavi ? N. d. 
R.j'Seuouché per quanto valida sia stata 
l’opera di resistenza opposta alle varie cor­
renti che minacciarono in epoche fiiveree 
la nazionalità del paese, gli attacchi cre­
arono di giorno in giorno, per modo che 
sarebbe incauto il trarre soverchia fidanza

dal successi del passato e addormentarti in 
fàccia ai pericoli del presente e alle minac­
ce ^dell’avvenire. (I pericoli e le minaocie 
dell'avvenire, che vi sovrastano, consiste­
ranno nel togliervi dalle mani l'ingiusto 
predominio e pel far trionfare la giustizia 
su tutta la linea. N. *d. R.(

Non saremo noi certamente ad esage­
rare la portata di questi peri ecoli di que­
ste minacce. Ma non dobbiamo dissimularci 
uemmeno che i conati slavi ai ripetono con 
implacabile tenacia intorno a noi; e non è 
l'opera isolata di qaesto o di quello inno­
cuo agitatore: ma bensì il frutto di una or­
ganizzazione ohe ha le radici nei centri 
alavi e tende a dilatare i suoi rami sopra 
le nostre (Vostre!? Ma saranno anche nostre. 
N. d. R.) terre. Mentre da un lato la Lega 
Nazionale difloude l'opera sua di civiltà, 
(Col snazionalizzare i fanciulli slavi, nou è 
vero? N. d R.) e contribuisce vigorosamente 
al mantenimento della cultura nazionale 
'Povera quella cultura che si mantiene colla 
rapina dei figli di nazionalità altrui ! X. d. 
R.) nelle regioni dove essa ha diritto di cit­
tadinanza in base alla Storia, (A piauo col 
diritto e colla storia! Voi, che avete calpe­
stato tutti i diritti degli slavi e che avete 
svisato la maestra della vita, uou siete cer­
to chiamati a parlare di diritti e di storia. 
N. d. R.) c'è dall'altro canto una società 
scolastica avversa che nou ristà dal ripete­
re incessantemente i huoì tentativi di sna­
zionalizzazione?

La società intitolata dai santi Cirillo e 
Metodio, i due apostoli della Russia, (E di 
tutto il mondo a'avo — diciamo uoi. — N. 
d. R.) lavora continuamente contro (Gli no! 
essa non lavora contro la nazionalità ita­
liana ma la bob opera beìiefica si limita a 
preservare i tìgli dellu tundre/ Stara dai pe­
ricoli di snazionalizzazione. N: d. R.j la no­
stra nazionalità Noi troviamo assai giusto 
ch’essa diffondn la coltura slava nei paesi 
slavi, ma non possiamo restare indifierenti 
quando vediamo ch’essa vuol portare la sua 
propaganda anche fra noi. (E fra voi nou 
ci sono forse psesi alavi? non’ sono forse gli 

-alavi iu maggioranza ? Ma e se lo dicono
le stesse statistiche dn voi compilate ? N. đ 
B.) E infatti ni passi già fatti da questo so­
dalizio sulla via deli» sua propaganda sta 
per aggiuugersine uno nut vo: In società 
Cirillo e Metodio aprirà fra breve una scuo­
la iE nou credete mica che sarà la prima; 
altre ancora ne farà sorgere il buon Genio 
slavo in questa città, dove voi a 30.000 
slavi negate perfino le scuole popolari.) 
cou giardino infantile in via Belvedere.

Questa -notizia che oggi rechiamo non 
è mi grido d'iillarniP. (Battezzatela come 
mpglio v'aggratl*. Noi, perù, dal canto no­
stro possiamo affermare, šeurt tema d’an­
dar erTati, eli’essn grido sarà piuttosto foriero 
ili'una giusta vendetta che vi attende pei torti 
da voi nrn-cRti agli slavi. X. d. R ; Noi non 
pensiamo certamente elio la nuova «cuoia 
di via Belvedere sin destinata a mutare nem­
meno in minima parte la configurazione 
nszioiinle^di Trieste. Ma nondimeno è e de- 
v'essere un monito che ei dica: Non assopi­
tevi in u::a troppo completa seeurità; vigi­
late ed operate, la legge dello Stato (La 
legge -dello Stato, a cui voi vi richiamate, 
parla’ dell'eguaglianza di diritti, la qual e- 
guRglinnza. nou appena sarà applicata dai 
fattori competenti, vi toglierà le ridilli di 
quell’ ingiusto predominio in virtù dei qua­
le voi, profanando la civi'tà italiana, cer­
cate di opprimere gli alavi X. d. K. ve ue 
dà il diritto; così Trieste, nel mantenersi 
immune da ogni attentato alla sua nazio­
nalità, potrà essere anele in avvenire la 
rocca resistente, (Se voi non mutate consi­
glio credetecelo, che questa rocca, da voi 
ritenuta per inespugnabile, crollerà al pri­
mo alito del possente risveglio slavo che 
v' incalza.) da cui vengono alle province 
sorelle (A piauo colle provincie che voi 
chiamate sorelle! Voi, signori, fate i conti 
senza l'oste. N. d. R.) i conforti e i soccorsi.

ECHI CROATI
Sotto questo titolo il .locale «Mattino»

— che mai sempre si distingue fra tutti i 
giornali italiaui del Litorale per la sua si­
stematica avversione a tutto ciò che sa 
di slavo in generale e croato iu particolare
— publica nella sua puutata del 24 andante 
unn corrispondenza, dovuta all'arguta pen­
na .d’uno dei più vaienti penalisti in Au­
stria, 1’ avvocato Forlani cioè, italiano per ’ 
unicità e per sentimenti; corrispondenza, in 
cui leggesi. fra altro, quant'appresso :

«Sono di ritorno da uu lungo viaggio 
intrapreso iu questi giorui a Monaco, Inu- 
sbruck, Vienna, Zagabria e Sarajevo.,'

»Ripartendo da Vieuna, mi ridussi a 
Sarajevo jht la via di Zagabria. Ed è Ap­
punto delia capitale della Croazia che in- 
teudo oggi intrattenermi.

«Noi italiaui uou conosciamo la Croa­
zia, non conosciamo i croati. A Zagabria 
nou'si detestano gli italiani: non si disprez­
za la lingua, uella quale furono dettale le

opere più grandiose del pensiero umano, ma 
la si studia, la si apprende, la'sl èoltiva con 
pmore, la si parla nei passeggi e nei publici 
ritrovi. Ió rimasi sorpreso e in pari tempo 
estatico, attraversando la Ilica, (il oorso di 
Zagabria) nell* udire la soave favella nella 
bocca di alcune giovanette croate, come tali 
additatemi dal mio compagno, ohe la pro­
nunciavano armoniosamente. In Croazia si 
ripone un vanto nell’appropriarsi la liDgua 
del si e nel farne uso, allato della propria 
lingua, ricca altresì di armonia e capace 
del più ampio sviluppo anche in linea scien­
tifica. Intendo parlare del croato eh’ è una 
lingua alla quale conviene assegnare tutta 
la importanza che le conviene.-

«E poiché ho toccato di questo argo­
mento, attenente nlln coltura, sono lieto, 
ben-lieto — anche a sfogo di quello spirito 
di" giustizia, die professo costantemente, per­
sino verso i nemici, e uu poco anche in vis 
di compensazione — 'di constatare che a 
Zagabria fra 40.000 abitanti, 10.000 si de­
dicano allo studio nei diversi istituti di e- 
d ticazioue. Questa proporzione parla eloquen­
temente ilei livello iutellettuale di un pae­
se, clic, secondo il nos'ro falso concetto, è 
mi focolare di barbarie.

«Si sta persino costruendo un ginnasio 
femminile — a quanto mi fu detto l'unico 
della Monarchin. E in prossimità dello stesso 
si fabbricano il nuovo teatro, uu ginnasio 
reale, In scuoìp di commercio — /tutto un 
gruppo di sontuosi edifici in istile moderno.

«In geuerale, nei rapporti architettoni­
ci ed edilizi, Zagabria hn fatto progressi 
soqirendenti uegli ultimi tempi.

«Ln piazza Zrinski Trg è una vera 
meraviglia, la llica, specie dj notte, può ri­
valeggiare nel suo piccolo con le più ele­
ganti con traila rielle grandi capitali. Del re­
sto, è eseutplpro la nitidezza di Zagabria, 
delle sue case e delle sue vie.

«Già auui or souo iu una mia corri­
spondenza, e iu occasione di uua prima vi­
sita, ho rilevato i progrei-si materiali della 
capitale croata. Oggi, con pjena cognizione 
di catìsa, devo inneggiare al suo sviluppo 
intellettuale.

«Ho visitato con vivo interesse parec­
chi degli istituti publici di Zagabria — in 
prima linea 1’AccademiB. M'era compagno 
l’esimio prof. BrusiDS, noto per le sue dotte 
e proficue investigazioni zoologiche, e c..e, 
al pari dell'egregio Nodilo, onora altamente 
uella sua seconda patria la nostra Dalma­
zia, che diede ad entrambi i natali.»

• M’era poi guida uella interessante e- 
scunnone il dirigente del museo, professor 
Brinisinit, eli» coti gentilezza squisita mi 
mostrò le varie collezioni, fra’, le quali pri­
meggia quella delle monete. Ho trovato in 
quell'ninbicute più di un riconto del nostro 
paese. I.n mia guida mi fece notare una 
mummia rarissima ed egregiamente conser­
vata di una donnn etnisca, vissuta KOlt anni 
prima dellT-ra volgare, e che fu trovata av­
volta in 'paiinillini, sui quali sono descritte 
iu caratteri minuti, uou ancora del tutto 
decifrati, le varie vicende della sua vita. 
Quello strano manoscritto, che risale alla 
piti grigia antichità, viene, Confò Dato rale, 
religiosamente conservato.

«Ho percórso anche la gnllcria di qua-, 
dn, che contiene niellili esemplari dt granili 
maestri. Mi piacque poi lufinitamente l’edi­
ficio dell'Accademia, e ne ammirai il gusto, 
1’elegniiza, la distribuzioue e le dimensioni.

«fu pregevolissimo lavoro di arte in 
genere gotico si è il magnifico tempio de­
stinato al culto cattolico, e fui compreso da 
meraviglia contemplandone la finezza, l’ar- 
mouia e la maestà delle proporzioni.

«Ritornando della chiesa, ho incontrato 
to splendido equipaggio a tiro quattro di 
monsignor arcivescovo.

«il prof. Brasilia mi ha mostrata ia 
ricca collezione di uccelli, di pesci, ili cro­
stacei, affidata alla sua sapiente e paziente 
direzione, e che contiene degli esemplari as­
sai ricercati e difficili a trovarsi.

«Ho deplorato soltanto di essere costret­
to, per la ristrettezza del tempo, di esami­
nare alla sfuggita i diversi oggetti offerti­
mi ad ispezione, c che sono meritevoli di 
una più attenta disamina.

«Che dire poi della incantévole posizio­
ne di Zagabria, la quale si adagia molle­
mente in un' letto di. verdura, clic fa spic­
care viemmeglio le produzioni e le bellezze' 
artistiche, disseminate nei vari edifici pu­
blici e privati, che s’incontrano a ogni pie’ 
sospinto?

«Una breve funicolare mette in con­
giunzione i nqovi, sontuosi rioni con la vec­
chia città,-eli’è sempre là sede dei publici 
uffici e della Dieta del régno.

«Nelle ore del -pomeriggio, sempre in 
compagnia del prof. Brusina e della gentile 
sua siguora, figlia a uno dei miei più cari 
amici, 'purtroppo passato fra gli estinti, e 
che viene ricordato coir affetto' e con sim­
patia dal).’ intera provincia pel suo umore 
giocondo e per la- generosità dell'animo — 
a Giacomo Maddalena —-'abbiamo attraver­
sata iu carrozza la stupenda passeggiata.' il 
cni nome Tuikauee corrisponde agii incanti - 
che vi ai trovano profilai e che ti ricordano

le cascine e gli ameni poggi di ' Fiorenza. 
E li, in mezzo alle seduzioni di una stu­
penda giornata di autunno, in piena Croa­
zia, mi ricorsero al pensiero i versi monu­
mentali dei sepolcri di Foscolo.

Te beata, gridai, per le Calici
Aure pregne di vita,« pe' lavacri
Che da'«noi gioghi a le versa Appennino!
Lieta dell'tier tao veste la lana
Di tace limpidissimo i tuoi colli
Per vendemmia Cestenti; e le convalli.
Popolate di case e d’oliveti,
Mille di fiori al ciel mandano incensi.

«E li ripetei ad alta voce con sommo 
diletto di quel crostone convinto, ch’e il 
nostro Brasine, il qualé, in prova della sua 
derivazione prettamente croata, mi mostrò 
con orgoglio un vecchio papiro di famiglia.

«Da quella splendida passeggiata ci 
siamo recati a MaArimir, parco estesissimo, 
nel quale ti sorridono nuovi incanti e nuo­
ve seduzioni, e ch’è proprietà dell’ arcive­
scovo, che poco distante possiede altri vasti 
teuimenti, fra i quali uh parco pei cervi

«Insomma ho lasciato Zagabria portan­
do con me le più liete impressioni, e col 
desiderio di rivederla quanto prima, per sog­
giornarvi più a lungo.

«Prima di finire, nou posso far a meno 
di notare il divario, ce intercede fra Za­
gabria e Budapest in linea di convenienza, 
e, se vuoisi, di buona creanza. Ai primi di 
settembre, per recarmi a Sarajevo, sono pas­
sato per Buda; est, e mai mi è riescilo ili 
ottenere una risposta alle mie domaiule 

, fatte iu tedesco o in francese.
\ «Disceso aU'Hùtol Pannonia - uno dei 
primi — bo dovuto rimarcare clic, sotto la 
influenza del loro soggettivismo nazionale 
morboso, i magiari adoperano la toro lin­
gua, che bon ha alcnna analogia con nes­
suna delle lingue europee, persino per indi­
care certi siti reconditi. Crederebbero di 
compromettere la toro dignità nazionale u- 
sando i soliti due O internazionali. E si che 
auche gli alberghi iu Ungheria si fabbrica­
no pei forestieri !

«Senza contenitore alla capitato unghe­
rese le sue bellezze, è opera insaua visitarla 
senza avere previamente studiato il magia­
ro. Le lingue di Donte. di Goethe, di BYron, 
di Cornei Ile, nou sono fatte per orecchie 
magiare.

«In quella vece, disceso n Zagabria si 
Grnud-Hfitel, alla mia domanda fatta iu 
croato, il cameriere, riconosciutomi per uu 
italiano, si affrettò di rispondere in ital auo.

«Diavolo! un pó’ di tolleranza non sa­
prebbe fuori, di luogo neppure a Budapest, e 

l Magiari resterebbero pur sempre — se 
non altro ni propri ocelli — la prima na­
zione del mondo, c potrebbero continuare a 
cullarsi nella illusione espressa da essi con 
le parole :

Extra fi unga ria m non est vita et ri ut 
vita non ut ita.

Amen

Domande - Risposte0

— Dunque le dimostrazioni e to prote­
ste contro to scritte bilingui nei giudizii 
dèU'istria, sono all’ordiue del giorno ?.

— Sì, all'ordine del giorno.

— Son da 'prendersi poi sul serio que. 
sto dimostrazioni, queste protesto V

— Sul serio possono prenderle soitauto 
coloro, che nou lianno saputo prevederle ed • 
impedirle. ■• •

— A cosa si riducono esse per la gente 
che le considera spassionatamente ?

— Ad una di quelle solite piazzate 
che sogliono inscenarsi di tratto iu tratto 
dagli agitatori della ben nota cliqve,

• •
— Vengo assicurato che gli italiani 

devono ringraziare la toro momentanea sod­
disfazione causata dall’ effimem vittoria, ri­
portata in seguito ài tumultifdi Pirauo, ad 
una turba avvinazzata c sobillata dai aoliti 
capibanda.in determinate osterie, ove ai man­
giava e bevevà a macca. Che ve ne pare 
sono stato bene informato 1

— Meglio di quel che siete stato non 
potevate esserlo. La stessa cosa venne anche 
a noi riferita da persone degne di fede.

— Sono- giustificate le dimostrazioni, 
le proteste e gli atti vandalici commessi, in 
questi giorni in quella desolata Istria dalla 
plebe sobillata? ■ - - • ».

— Ma oome- mai ai possono giustifica­
re ae quelle dimostrazioni, quelle proteste, 
quegli atti vandalici vennero inscenati e 
oommessi per opporti ad nn* ordinanza mi­
nisteriale, con la quale alla fine dei fini non 
venne commesso altro «delitto» se non quello 
di rendere.un po’ di giustizia a quelli 170.000 
parìa alavi che popolano V latria di fronte 
ai 118.000 italiani; catto • sattaata aita 
stavi (croati-sloveni) diciamo, che registrano 
le stesse statistiche ufficiose compilate non 
certo da slavi ma.da quegli stessi prrtur-

*) Le domande vengono tette da. an abbuo- 
oato a ie risposte vengono data dalla Radattoo*



IL PENSIERO SLAVO

batori della publica tranquillità, che ora gri­
dano la croce adosso contro il ministro della 
giustizia.

— Vi pare che sia passato il tempo in 
cui Berta filava?

— Non precipitiamo, per carità, col 
pascersi di rosee speranze; attendiamo piut­
tosto ancora un po’, e l’Sovvenire, die è in 
grembo a Giove, ci apprenderà se quel tem­
po sin passato o meno.

*
— Credete che il governo centrale si 

lascierà sopraffare da uj^a turba di sobillati, 
cui, per far stnr zitti basterebbero, non com­
pagnie di snidati, ma soltanto quattro ener­
gici gendarmi muuiti di ordini severi ?

- Noi credinmo di no, dappoiché al 
governo stesso consta meglio clic a noi 
quanto giovi al suo prestigio il far rispet­
tare i propri ordini e a forliori quando questi 
ordini sono reclamati da semplici atti di 
giustizia, contemplati dnl g 19 delle leggi 
fondamentali dello Stato.

— Che ue dite di quel frenetico grida­
tore, che corrisponde al nome di Barzilai, il ' 
quale con un impudenza sua propria inten­
de muovere al Parlamento italiano di Roma 
uii’interpellnnza pei tumulti di Virano?

— Diciamo clic quel capo ameno do­
vrebbe prima lavare i panni smlieei di casa 
propria e poi, anziechè scagliarsi contro le 
autorità austriache, ringraziarle per la som­
ma indulgenza verso i tumultuanti di Pi­
ranu.-Se lo sfregio arrecato da quei tumul­
tuanti albi. r. tabella del giudizio di quella 
città e -alia forza armata, fosse stato arre­
cato a qnalehe regia tnbellu ia Italia, Poti. 
Barzilai non avrebbe certo udito parlare né 
scrivere di strette di inano tra i tumultuanti 
e la forza armata, ma di rivi di Bangue, ad 
onta che l’Italia sia un paese modello in 
linea di regime costituzionale.

— Perchè gli italiani dellTstria voglio­
no luuione con Trieste ?

— Perche previ dono che lu stragrande 
maggioranza slava di quella prò'meta, ch'era 
finora e l’è al presente minoranza in Dieta, 
diventerà maggioranza anche in quest’aula 
nou appena le circostanze reclameranno cne 
si cangi 1' attuale sistema fatto a tutto uso 
.e consumo della minoranza italiana, la quale 
ee fin ora seppe imporsi e se presentemente 
ancora riesqe ad imporsi, nou varra — osia­
mo sperarlo — ad imporsi iu un non lon­
tano Xv veuire, quando, cioè, la maggioranza 
slava, reclamerà con tutta energia l'applica­
zione del lìleiches Rechi /tir Alle. '

, - 111 questi giorni delie tabelle gli
organi italiani si richiamano al $ 19 delie 
leggi fondamentali dell’ impero; a quel § 
cioè ebe parla il’ eguaglianza di diritti per 
tutti; Ma uon è un ci nitri isensn il richia­
marsi da parte loro a questo tj tu base al 
quale veuue appunto emanata l’ orilitiniizii 
ministeriale a proposilo delle tabelle bilin­
gui; ordinanza contro ln quale essi prote­
stano ?

— Per essi nou è uu controsenso poi­
ché uel loro vocabolario alle parole egua­
glianza, equiparazione, uguali diritti per tulli 
viene apposta in segmente nota : per tulli si, 
ma soltanto non per gli Siati, i quali ulti­
mi, avuto riguurdo al loro numero, se ven­
gono equiparati a noi, ei strapperanno dalle 
ninni quell’ ingiusto predonnuio che imi e- 
sercitinmo su di essi da secoli.

— Avete letto che anche nella città 
fortezza — a Pola — quei palres palriae 
ebbero, in seduta pitbliea, a protestare contro 

r l'ordinanza ministeriale riguardante le ta­
belle bilingui ?

— Si abbiam ietto, e non ci siamo pun­
to meravigliati, àd onta che fra quei potres 
palriae si trovino otto publici impiegati del­
l’i. r. Marina di guerra.

• •
— "Ma se l’i. r Comandante di fortezza 

tollera che anche gli impiegati della Mari­
na protestino contro le ordinanze ministe­
riali, a che si dovrà giungere ?

— Non siamo chiamati noi ad inda­
garlo. Ci pensino coloro ohe devono pensa­

sse. A noi preme soltanto che gli addetti 
all’i. r; Marina non favoriscano con le loro 
agitazioni elettorali e coi loro voti l’ele­
mento italiano à scapito del croato, di cui 
è oompoato quasi tutto il personale della 
Marina stessa.. E questo è .il minimo che 
possiamo domandare da; quei publici fun­
zionari. • - -

• * '*
’ — Perchè il proprietario del locate 

«Caffè Tommaso» frequentato in grandissi­
ma parte da noi slavi, ai ostina nel non 
voler abbuonarsi al «Pensiero Slavo», ad 
onta che finora oltre 60 avventori alavi 
glielo abbiano chiesto ?

— Perchè qnei 60 avventori co ntinua- 
no -ancoro a frequentare quel Caffè.

• .« . ' >
• •

' — SI ‘può inoolpare quél proprietario
per le soa ostatatene 1

— Niente affatto. Anzi egli dal suo 
punto di vista fa bene di risparmiare ni l'anno 
fi. 8. Quelli elio devono essere incolpati sono 
i frequentatori slavi, i quali uon hanno tanta 
energia da dirgli ; o abbuonatevi, o non 
metteremo più piede nel vostro locale.

— Auche dn ciò si vede che gli Slavi 
in rògiti occasione si mostrano troppoTudul- 
geRti — non è vero ?

— Purtroppo ! ■

Bappnsentaaxa e Deposito

de'U fabbrica WITHE premiata all* ultima Espo- 
flitio&o di Parigi, eoo medhglia d’oro **i pri’"a cla*ae. 
E>a*ndo conosciute da valeoti per.ti p-r l» più • uon» 
h rm ide del mondo •< nenza rumore, vengo»« perciò 
*icco»nandate. Téngo macchine Singer. How* ed alt-i 
SiHemi. Apparati, aghi ecc. Arruioo t iparaz'oni di 
macchine d’ogni Rinoma a prezzi convenicr-ti»aiuii. 

Ferdinando Peceneo 
Trieste — Piazza piccola, dietro il Magistrato.

Parlamento Austriaco

(Vienna 21 ottobre)

Il riposo domenicale.

Oggi fu presentata alla Camera dei de­
putati ia proposta del gov erno, concernente 
la regolazione del riposo nei giorni festivi 
e nelle domeniche. Secondo il progetto, 
nelle ore consacrate al riposo dovrauno 
chiudere anche quei proprietari di negozi, 

'che uon tengono al loro servizio operai. 
Nelle giornate di domenica sarà permesso 
di lavorare al massimo 6 ore.

Una domanda e una interpellanza.

il giudizio distrettuale di Laa domanda 
1' autorizzazione a procedere contro il de­
putato tlernhaft per offesa alt onore. Il de­
putato Eurz dirige un’ interpellanza ai mi­
nistro dell' interno cirrn lo scioglimento 
della Società accademica velia Slavija di 
Praga.

Il nuovo codice penale.
Il relatore Hnopp(tedesco presenta la 

relazione della commissione al codice penale 
sul progetto del nuovo codice, rneeoinun- 
dandone P approvazione per intero. SlnYik 
(giovane Celinj, iscritto contro il progetto, 
dichiara ch'egli ed i suoi eouseuzienti vo­
teranno contro, perchè esso viola I' autono­
mia delle provincie e limita il diritto ilei 
cittadini di esprimere liberamente la loro 
opinione «•"•perchè ancora la materia non v i 
è ordinata con criteri scientifici.

La protesta Moscovics.

11 deputato cronlo dell' Istria orientale, 
Spintiti riferisce subii protesta avauzatallal 
dott. Leone Moskov ics contro una decisione 
dell’ i. r. Luogotenenza di Trieste. Il rela­
tore espone i singoli gravami del dott. Mo- 
skovius e propone che si approvi la proposta 
della commissione di passare cioè gli atti 
al ministero dell’ interno, affinchè questo e- 
sauiiu scrupolosamente la questione e de­
cida'secondo equità. Il deputato dott. Rizzi 
deplora clic questa relazione sia stata affi­
data allo Spinčić, nemico politico del pe­
tente dott. Moskovics. Spinčić dichiara che 
egli non è nè amico nè nemico politico del 
petente, il quale personalmente gli è sco­
nosciuto, e che perciò egli non ebbe alcun 
motivo di declinare la.riferta, offertagli dal 
presidènte della commissione ai reclami. 
Del resto i suoi partigiani sono già abituati 
alle proteste degli italiani, che sono del 
tatto ingiustificate, fn/yrqtvzzùmt dai banchi 
dei croati e giovani leki). La propoeta dello 
Spinčić è approvata. _ . .

(Vienna 24 ottobre).

Le isterpcUasze dei deputati sloveni e croati 
eolie «Motrazieet Matto le tabelle biliegui.

In chiuda dell’ odierna seduta della Ca­
mera, il- deputato sloveno Klun e consorti 
(club Hohenwart) interpellano il ministro 
dell’ interno sui fatti di Pirauo. Nella mo- 
tivazione il deputato Klun, incaricato di 
svolgere l’interpellanza, dice fra-altro quanto 
segue : Quando, il 18 eorr.', gli operai di 
Vienna tentarono d’inscenare una dimostra­
zione; il presidente dei ministri dichiarò, 
tra gli applausi della Camera, «ohe gli or­
gani dell’ autorità dello Stato- - saprebbero 
compiere il ’ loro dovere di mant nere 1’ or­
dine e-la sicurezza' publica, e di reprimere 
con la fona eventuali eccessi illegali, e di

impedire cbe i fattori ^legislativi avessero-1 
ad essere influenzati dagli argomenti della > 
piazza».^Di fronte a queste dichiarazioni ap- ■ 
pare ora addirittura incredibile che il go­
verno abbia mostrato tanta debolezza di I 
fronte ai tumultuanti di Tirano ed abbia j 
ritirato una disposizione (di' esso stesso a- . 
veva emanata. L’interpellante pone perciò 
ni ministro le seguenti domande :

1) Ila ricevuto S. E. un rapporto uffi­
ciale sui fatti di Pirimo.?' - 2 E vero che 
il podestà di Pirimo, ubbia assicurato i di- , 
mostranti, in nome del commissario gover- i 
nativo, che le loro domande sarebbero sod­
disfatte e che si riattaccherebbe la. ta • ■ 
bella recante soltanto la leggenda italiana?
3) — In caso affermativo, come può giustifi- I 
care S. E. il contegno del commissario go- ' 
vcruaiivo, mi iato dalla Luogotenenza di J 
Trieste, contegno che per la sua debolezza , 
pregiudica in sommo grado I' autorità dello 1 
Stato ? — 4 E S E. disposta a chiedere ì 
stretto conto del loro operato agl impiegati , 
della Luogotenenza di Trieste, e ili prima ; 
linea al Luogotenente su cui pesa "la re­
sponsabilità dell' inconveniente accennato, ' 
cd n far eseguire risolutamente le disposi- j 
ziom emanate dal Ministero della giustizia? 
— Quindi i deputati Spmèic, conte Alfredo I 
Coronmi e consorti presentano un' interpol- 1 
lauza ali’ intero gabinetto tauto sui fatti di 
Tirano, quanto su quelli ili Capoilistrin. ' 
Nella motivazione è detto; A Capodistria, 
ilo'e ii 14 eorr. ebbe luogo uua seduta co- . 
uiuuale, in cui fu approvata una protesta i 
contro 1' ordinanza del Tribunale d' appello 
di Trieste rispetto alle tabelle dei giudizi, i 
consiglieri comunali, nll'iiseire dall' edificio ; 
municipale, furono accolti da uua scnìern 
di circa 5(1 persone a! grido di; l'ita ri­
sina italiana! l'ira la Lega Nazionale! : 
Viva l'Italia ! l'ira i" Italia unita ' — Sotto 
le ease di alcuni eroutt e sloveui fu gri­
dato ; Fora i croati .' ecc. A Pirano furouo 
pure votate delle proteste e inscenate di­
mostrazioni cosi gitivi, come non si videro 
dal 1K48 in qua. Secondo le notizie pillili- ' 
ente -lai giornali di V eni.», nella notte di ! 
domenica a luti di, a Tirano, un’ enorme j 
massa di popolo si scagliò contro le guardie ! 
di finanza, slave di nazionalità, al grido di ' 
Abbasso gli slaci ’ i

Aiti di distruzione furono commessi in • 
parecchi luoghi, auche nelle case di due 
canonici; ad uua di queste case fu sfondata 
la porta il' ingresso e devastata la cantina.
In seguito agli eccessi ri]>etiitisi lunedi e 
che furono tali da esigere 1'intervento della 
lorza annata, il commissario.governativo si 
trovò indotto a promettere che. la tabella 
recante soltanto In leggenda italiana sa­
rebbe rimessa a posto; ciò fu anche fatto 
e cosi il deputato Barzilai. clnt è intenzio­
nato ili presentare al P-rlnnieiitn italiano 
un’ interpellanza a questo proposito, lui tutta ' 
ragione di élnamarsi soddisfatto. Gl' inter­
pellanti porgono perciò al goveric le se­
guenti domande 11 I fatti accennati pino t 
realmente av venuti ' 2) l.n caso afferma- :
tivù, è disposto il iiumsleru iv prendere e- } 
ncrgichc munire per tutelare i croati-sloveni j 
e gl' italiani di spirito conciliante dalle nn- 
nuccie delle turbe italiane sobillate da al­
cune cit(à dell'Istria? 3 Glie pmvediineiiti 
intende' prendere il governo di fronte ai ' 
contegno delle autorità, che cedettero agli . 

| argument, delia piazza e fecero rimettere a 
i Pirano la tabella con la sola leggenda ita- • 

liana? . 1
In nome degli sloveni del suo gruppo, ' 

il conte Uohenwnrt si recò dnl conte Seliòn- 
born.

11 ministro delia giustizia dichiarò al 
capo dei conservatori di inaucr.r tuttora ili i 
notizie ufficiali; essere però sua opinione | 
che le tabelle italiane non sieno cne prò- • 
visorie, in attesa che sieno pronte quelle I 
bilingui; comunque, egli si disse risoluto a , 
far eseguire le disposizioni prese.

Se il ministero nou avesse ad essere 
d’ accordo con lui, egli ne trarrebbe per la | 
■propria persona le conseguenze naturali. Il ' 
ministro coneliiusc ; I croati-sloveni si tran- 
quillizziuo, che la loro giusta, («lisa dovrà i 
trionfare. (Starem a vedére) Se satin rose | 
fioriranno e se saran spine pvin^franno. —. 
N. d. Red.)-

Interpellanza Biankini.
• ' Il deputato croato della Dalmazia Juraj 
Biankini interpella il governo sulle misure 
prese in Dalmazia contro la filossera.

li rn di Serbia al Parlamento.
• All* odierna seduta dàlia - Camera dei 

deputati assistette dalla tribuna diplomatica 
anche il re di Serbia. Il presidente della 
Camera, barone Ciumecky feoe al re gli 

.onori di casa. Il re fu oggetto della curio­
sità generale.

(Vienna 26 ottobre).
. Geatro la difesa del paese. '"■>’

Alla odierna seduta della commissione 
alla difesa de) paese il deputato giovane 
cebo Krumblnlz fece alla presenza del n.ii- 

‘ nistro Welscrsheimb la reguenie dichiaraL 
ztone: Dichiaro ohe noi voteremo contro

qualsiasi domanda di contingenti e ciò per 
i motivi svolti dal nostro rappresentante alle 
Delegazioni, vale a dire: 1.) pere .è il mili­
tarismo creato- dnlla triplice alleanza ci op­
prime e distrugge le .nostre risorse econo­
miche e finanziarie; 2.) perchè nell’esercito 
non si tiene alcun conto delle nostre esi­
genze nazionali, che il nostro numero e la 
nostra importanza pienamente giustificano; 
3.) perchè il sis'etnf politico dell’ impero cbe 
s'impernia appunto sul militarismo soffoca 
i uostri diritti politici e uaziouali. Questo 
nostro voto non deve essere inteso come un 
atto di ostilità all’ esercito; esso è semplice- 
mente uua conseguenza necessaria delle 
condizioni di fatto prima deplorate.

Informazioni e Note

I dispacci «camblnlliil Ira il 
principe del Itlouteuegro e lo Ce- ! 
aarevló Mikola. Sua Altezza il principe ' 
della Cr>,agora, non appena ebbe nd ap- ( 
prendere, da un dispaccio pervenutogli il j
19 eorr. dal ministro russo degli esteri 
Girs, il grave stato in cui versava il liostt- 
dar Imperator, Alessandro III, si affrettò • 
d'inviare nello stesso giorno ali'ereile del tro­
no russo, ii granduca Nikola Aleksandrovu
il seguente dispaccio, che traduciamo dal- . 
l'ufficioso «Glas Ćrnagorcn- di Cetinje del
20 eorr..

Oltremodo preoccupato ed addoloralo in 
seguito alle notizie, che mi giungono da Li­
vadia, non mi rimane altro che di unire le 
mie fervide preci c quelle del mio pojmio alle 
Vostre jmr il ricupero della preziosa salute 

del mio grande c magnanimo Protettore.
K questo dispaccio rispose da Livadia 

il giorno seguente il granduca Nikola:

Al Principe Nikola
Cetinje

Profondamente commosso Le ringrazio per 
te di Lei nobili parole e ferventi preci. La 
malattia A ancora grave. Speriamo in Dio.

Nikola.
II «Glas Crnagorca» usci lo scorso lu­

nedi in edizione straordinaria per publicare 
la risposta del granduca Nikola e gli altri 
dispacci riguardanti l'augusto paziente.

...Razza alava barbara, brutale, 
Iguoraute, anisualeaca! Questi utroci 
insulti laucin nelle sue colonne quella poz­
zanghera ili »Gazzetta ili Venezia» delio 
scorso giovedì che pussa nel Veneto per 
giornale ufficioso e il- di cui proprietario c 
direttore è il famoso conte àluecola senza 
contea.

La ristrettezza dello spa/io non ci con­
sente di rispondere oggi, come il dovrem­
mo. a questi triviali insulti lanciati contro 
quella grande e nobile razza, cui e Giusep­
pe Mazzini c Camillo Cavour c tallii nitri 
geni politici d' Italia seppero rendere a suo 
tempo giustizia; cosi pule per lo sti-sso 
motivo non rispondiamo oggi agli altri non 
meno atroci insulti lanciati da quel gior­
nalaccio uccisilo minierò di ieri contro il 
popolo cronlo; insulti che sulle colonne della 
«Gazzetta» si compendiano nei seguenti 
termini, croalacci, imjienitenti ingoiatori di 
camicie dì sego.

Non rispondiamo per oggi, diciamo, 
ma, - nei mentre a nomi* della civiltà italia­
na protestiamo contro quelle parnlàccie de­
gne soltanto delle donne da trivio, uou già 
d'un giornale cbe vuol .spacciarsi per serio 
— ci limitiamo di rivòlgerci al direttore e 
proprietario della «Gazzetta di Venezia» col 
dirgli :

Conte Maccola! ti suggerisce forse il 
gentil sangue latino cbe scorre nei tuoi 
magnanimi lombi d’ iiisultnre cosi brutal­
mente e impunemente uua razza, alla quale 
tu e tutti i lui connazionali dovete ringra­
ziare se un di alle orde turche non riuscì 
di devastate, come l'intero ,occidente, cosi 
anche il giardiuo d’ Europu ?

Tu, figlio della gentile Italia, osi chia­
mare barbari ecc. quegli Slavi i di cui 

-antenati, per salvare gli avi tuoi, inerirono 
combattendo da leoni sui campi di batta­
glio ? Tu che nel giardino della metropoli 
.d'una gloriosa stirpe di questa razza, coi 
chiami barbata, brutale, ignorante, animale­
sca — pur vorresti cogliere un vago fiore 
per migliorare le tue deboli .finanze ?

Ah nò - e te lo manda dire il «Pensiero 
Slavo» da queste sponde — non sarà mai 
vero che quel fiore si dia in braccio ad un' 
triviale insultatore della razza slava in ge­
nerale ze croata in particolare!

Le laterpellaue del depa4a<l 
creati della Dalmazia. Il 19 eorr. il 
deputato croato della Dalmazia, Dr. Bulat 
mosse al parlamento di Vienna nb* inter­
pellanza riguardante il prolungamento dèi 
tronco, ferroviario Stialc-Novi fino a Knin.

1 — 11 Dr. Klaiè fece una proposta d’urgenza 
i concernente i sussidi da accordarsi alla po­

polazione di Knin, grav^eute danneggiata 
•dall’ innnndazicne. L’ nrgetixn.'veuiic'-aertùtn 

: e la proposta venne demandata alla coni-
mhMooe del bilancio.. — Il deputato Borčić '

interpellò sni lavori d* asciugamento delle 
paludi dl Solin (Salona). L’interpellanza 
mossa dal deputato Biankini il 24 eorr. vedi 
nella rubrica «Parlamento austriaco».

Lo •Slovenski IVàroda di Lju­
bljana (Lubiana) dello scorso mercoledì reca 
un articolo -di fondo intitolato «Rinaldini 
contro SchOnborn».

Non lo riproduciamo — come il vor­
remmo — per ruotivi facili a comprendersi.

Per gli stessi motivi non possiamo 
riprodurre nemmeno l’articolo di fondo della 
«Politik» di Praga dello scorso giovedì, ri­
guardante gli eccessi di Pirano e il conte-
gnu dell’nutorità politica. .

tome si paga lu Àuatrlà l’Iu­
te rea se che uuo prende alla vita 
lutelletfuale e politica del vari 
popoli ? La risposta a questa domanda 
ce la dà il signor Biòrnstjrne Bjòrnson. 
Questo celebre poeta e uomo politico del 
Nord, il quale ogui anno si reca a passare 
qnalehe mese nel Tirolo, inviò alla «N. F. 
Prcs-e» la seguente lettera, a proposito del 
bollo dei giornuli, istituzione che a casa 
sua nou si conosce e uou vige che in Au­
stria ed in Turchia.
Al signor redattore-capo della N. E. Presse.

Sul punto di abbandonare il Tirolo, 
per la cui ospitalità sono, 'come sempre, 
gratissimo, mi permetto un’osservazione che 
dirigo al suo pregiato giornale. L’anno 
scorsi pagai all erario austriaco per bollo 
di gioruali — ad uu soldo la copia — 30 
fiorini; quest’anno pagai più di 40 fiorini. 
I)a\ciò si deve dedurre; che in Austria è 
tassato l'interesse che uuo prende oli* vita 
iutellettuale e politica dei vari popoli.

Devotissimo BjOmstjerne Bjbrnson.

Il vlce-^onsolatn francese a 
Spalato. In seguito alla rinnnoia del sig. 
Pietro de Tartaglia al posto di rice-consola 
di Francia a Split (Spalato), il consolato 
generale di Francia in Trieste ha per ora 
avocato a sè tutti gli affari di competenza 
di detto vice consolato.

Pel coltivatori degli olivi. Leg­
giamo nella «Smotra» di Zadar (Zara)': In 
seguito ad autorizzazione dell* eccelw L r. 
Ministero ,d’ agricoltura, si terrà pei ponti- 
denti, presso la Muoia agraria di Orni 
(Gravosa) dal 13 al 28 novembre a. c., un 
corso teoricc-pratico sull’ allevamento e 
sulla potatura degli olivi, nonché sulla 
fabbricazione dell’ olio di oliva. Allo scopo 
di facilitare la frequentazione di questo corso 
a^jiossideuti meno agiati, la Luogotenenza 
dalmata, iu seguito ad autorizzazione mi­
nisteriale, assegnerà loro delle sovvenzioni 
di 50, 40, e 30 fior., a seconda della di­
stanza tra il luogo di domicilio e Gravosa 
e le condizioni economiche dei singoli.

1 possidenti'che intendessero di ap­
profittare di questo corso, dovrauno dirigere 
le loro suppliche direttamente alia Luògo- 
tenenza di Zara, alla più lunga sino al di 
5 novembre a. c., con un’ attestazione della 
rispettiva amministrazione comunale. Che 
si occupano della coltura 'degli olivi e che, 
causa le loro ristrette risorse economiche, 
non potrebbero prender parte al corso sud­
detto.

Si osserva che P eccelso i. r. Ministero 
’ d’ agricoltura ha per quest’ anno aumentato 
il complessivo importo delle sovvenzioni a 
f. G00 eil ordinato che di qnesta somma 
siano distribuiti circa f. 200 fra i concor-, 

“renti da Makarska. ,
l aa moria che partorisce. Nel 

Comune di Sikló, Gomitato di Arad, avven­
ne il seguente fatto raccapricciaute:

Certa Sofia Serban, di 19 anni, che era 
in istato di avnnzata gravidanza, mori ai 
2 eorr. dopo una malattia di pochi giorni. 
La defuuta fu deposta sulla bara e, dopo 
ottenuto il consenso del visitatore dei morti, 
la famiglia fissò i funerali per il 4 eorr. 
Senonché, due ore prima che giungesse il 
carro mortuario, quindi quasi due giorni 
dopo che la 8efban si trovava sulla bara, 
ella partorì un bambino morto?

La famiglia decise di tenere il fatto na­
scosto e di far.dar sepoltura ai due cada­
veri, mettendoli nella medesima cassa. Nè 
il prete, nè alcuno dei componenti il corteo 
funebre s’accorse che la cassa mortuaria 
racchiudeva due cadaveri. Però- qualche 
giorno dopo, il fatto, nou si sa come, venne 
a conoscenza del vicinato, e la presidenza 

■ municipale 1q riferì al giudizio distrettuale 
di Kis-Jenò. ,11 giudice istruttore procede 
ora nella sua inchiesta. Probabilmente dàt- 
l’esumazione del cadavere della Serban ri­
sulterà che ella fu messa sulla bara, men­
tre non era morta, ma semplicemente in 
istato letargico.

U „Faustaro Biava* al vaada: a 
Trieste presso P<Agenta tatesanl»- 
nale di Qaxsatta») a BpUt (»palata) 
presso B«. Bulat} a Veléske presso 
CHav. Spanda«} a Pala nei postini di 
tabacco di A. BortaWl (Via Arsenale) a 
Ant. P«aleuti (Via Barbacani); a Badar 
(Bara) preaao Oiavr. Faaspaaa



IL PENSIERO SLAVO

Cronaca della Città

, L'iiIuum straordinaria della 
locale società politica «Pdlnoat» fu
tenuta in quest* città la scorsa domenica. 
Oltre ad alcune Interessanti risoluzioni e 
proposte, , riguardanti lo stato economico del 
nostro popolo, fiirono-accolte a unanimità 
di voti le segnanti: \

1) ohe la Presidenza si rivolga al mi­
nistero della giustizia ooll* Invito che vqijga 
estesa l’ordinanza?'riguardante le tabelle 
bilingui, anchsXi giudizii di .Trieste e Boje, 
ove pure hawl dell’elemento slavo in gran­
de quantità ;

.2) che la stessa Presidenza raccomandi 
al deputati croati-sloveni al Parlamento di 
Vienna di votare compatti pel suffragio n- 
nlversale;

3) ohe nell* ventura primavera convo­
chi un grande Tabor (meeting) in uno dei 
luoghi del Litorale che le sembrerà più 
adatto.

La loeale zoeletà scolastica del 
SS. drillo e Melodie terrà domani, 
nel -locali della scuola slovena (via Giuliani), 
la sua adunanza generale col seguente 
ordine del giorno : 1) Discorso del presi­
dente; 2) La relazione del segretario ; 3) II 
resoconto del cassiere ; 4) Eventuali propo­
ste ; 5) Elezione del presidente e della Di­
rezione. "

I signori soci sono invitati ad accorrere 
numerosi.

II loeale «Slovanski Svet» (Mon­
do Slavo), nno del migliori organi dei no­
stri confratelli sloveni, scrive nel suo pe­
nultimo numero a proposito del nostro gior­
nale quanto segue :

«Il Pensiero Slavo», ki je v povećani 
obliti poprejlnjega Puljskega tednika «Il 
Diritto Croato», letos preselil se v Trst, 
zavrtil je VI. leto uhsjarja. Specijalno za- 
govarja interese hrvatskega in slovenskega 
naroda v smislu hrv. drt. prava, v obče pà 
se poteguje za skupne interese vsega Slo- 
vanstva. Na italijanskem pisani list more 
daleS na okolo osvetljevati položeoje slo­
venskih narodovin s tem moralno vplivnti 
na druge narode. Glavno je pri tem, da ga 
dobivsjo in čitajo uredništva drugih ndrodov, 
to se tuđi godi pri «Il Pensiero Slavo». Ali 
naročoikov vendai re more dobivati od 
tujceV'dovolj; zato pa-morsjo Sloveni sami 
Uvatevati zadaćo in vlogo takega lista in 
jjr'posebe ie podplrati iz takih povodov, 
dasi je gradivo, katero raspravlja, samo po 
sebi vredno čitanja in s tein tuđi podpore. 
Slovanski naobrtiencl ne smejo v trgo- 
vinskem duhu popraševati se, ali je spe- 
cijalno njim osebno tak list potreben, ampsk 
morejo gledati, ali je list v obče potreben, 
in torej zaradi občib slovenskih koristij pod­
pore vreden, in odgovor je gledé na «II 
Pensiero Slavo» .naj ga Sloveni in soselmo 
oni tuđi dejanski podpirajo.»

Arresti. Ci viene riferito che ieri e 
oggi furouo arrestati in questa città sei in­
dividui che erano intenzionati di recarsi iu 
Istria per aizzare gli italiani contro le ta­
belle bilingui.

Il Lnogoteneate Hlnaldlnl è
partito per Vienna la sera dello scorso gio­
vedì, ad audiendum verbum per le tabelle bi­
lingui.

A proposito delle Inscrizioni
bilingui, scrive la locale ufficiosa «Adria» 
del 14 corr. quanto segue :

«La settimana uon fu priva d'interessi- 
pel nostro microcosmo.

«Dello strepito se n' è fatto nei gior­
nali ed un pochino anche nell' aula mag-ua» 
del Patrio Consiglio ; naturalmente a quello 
strepito tennero bordone i commenti attotuo 
ai tavoli dei caffè e delle trattorie.

«Quelli cbe sogliono, quantinin buon* 
fede non saprei dire, guardar gli avveni­
menti che si svolgono quotidianamente con 
certe lenti d'ingrandimeuto nazionale-poli­
tico, la cui potenza ideale supera quella dei 
più celebrati telescopi, hanno strillato e 
strillano esser nientemeno che la patria 
libgua in pericolo,' per le indicazioni in 
lingua alava di cui debbono esser forniti, 
insieme a quelle in lingua italiana, gli uf­
fici giudiziari di alcuue città dell' Istna.

«Non comprendiamo davvero come ciò 
possa allarmare le coscienze. L’indicazione 
in liDgua slava è fatta per gli Slavi che 
non ne conoscono altre; e nessuno può ne­
gare che in Istria degli Siati ce ce sieuo ■ 
parecchie migliaia. (Lento e settanta- 
■alla, «Adria» diletta, giusta 1* stessa sta­
tistica ufficiosa. N. d, Red.)

«Le iscrizioni poliglotte sono d' uso 
generale anche nel commercio; non vediamo 
noi qui, a Trieste, tabelle in francese, in 
greco, in ungherese, in russo, in ispagnuolo 
ed in qualche altra lingua ancora? Negli 
uffici publici frequentati dai forestieri, ci 
tono inscrizioni indicative iu più lingue... 
a comodo naturalmente dei forestieri... -E 
chè perciò ? Forse da quelle iscrizioni i piu 
schizzinosi patrioti vedono offesa o-minac­
ciata la loro nazionalità o il patriincnio 
dell* paterna lingua?

«La miglior confutazioue di tutte le 
corbellerie dette in proposito, >' ba data il

giornale che, venuto da pochi giorni alla 
-luce, presentasi come uno dei più intransi­
genti campioni della più esclusiva italianità. 
Dopò aver suonato campana a martello sul 
periglio della marèa stara e per Annibaie 
che vede alle porte (forse di casa sua ?) 
.il «Paese» ristampa certi articoli del «Nuovo 
Tergésteo» — foglio morto, e sepolto da 
molti anni e che rappresentava lo stesso 
partito che il «Paese» ora vuol rappresen­
tare — articoli nei quali si propugnano i 
diritti »degli Siati, di fronte al Tedeschi e 
s’invoca l’eguaglianza dei diritti per gli 
Slavi...

«Ed adesso gridano perchè certi diritti'
-prima negati agli Slavi ‘ai riconoscono ?... 
Ma, siamo giusti ! Dove mai, per qerti ultra­
liberali, sta di casa la logica ? Forse nelle 
più inaccessibili profondità della Grotta dei 
morti ?...

Cosi Purgano ufficioso.
Ed ora ci ria permesso di chiedere:

come mai l’«Adria», dopo aver scritto queste 
inspirate parole, può giustificare- 1' ordine 
impartito otto giorni dopo al commissario 
polìtico di-Pirano di far levare la nuova 
tabella bilingue dal giudizio di quella città 
e di farvi apporre la vecchia avente la sola 

.scritta italiana?
Una rettifica. 11 locale «Piccolo» a- 

vea sparso ni quattro venti la notizia che 
alle dimostrazioni contro le tabelle bilingui 
presero parte auche i cnropagnuoli sloveui 
del distretto giudiziario di Pirano e Capo- 
dibtria.

Questo canard, con cui il «Piccolo» more 
solito voleva mistificare il publico. venne 
smentito da parte competente cou la se­
guente rettifica, che lo stesso giornale fu 
costretto di publicare uelln sua edizione se- 

' rale del 20 andante :
In base al § 19 della legge sitila stam­

pa La inrito ad inserire nel Suo giornale 
la seguente rettifica:

La no tùia contenuta nel ‘.V. 4665 de! 
»Piccolo della sera» d. rf. 17 ottobre a. c. se­
condo la quale nella sera 16 corrente avrebbe 
avuto qui principio una seconda dimostrazione 
per' le iscrizioni bilingui, alta quàle atrelèbero 
preso parie anche dei villici di Gason, Monte, 
Paugnano, Serg assi, Pobeghi, Carcattzze, Ber­
locchi ed altri villaggi e che la folla sarebbe 
stata dispersa dall' i. r. gendarmeria, è una 
mera invenzione non essendo stata turbata in 
quella sera menomamente la pubiica quiete e 
tranquillità.

Dall'i. r. Capitanato distrettuale 
Capodistria, li 19 ottobre 1894.

Il Dirigente 
Pennello.

La prossima asta del vini. —
L' amministrazione dei Magazzini generali 
di qui publiba una notificazione, con la 
quale rende noto che nel giorno di martelli 
20 novembre a. c nella sala a pianoterra 
dell’ edilizio di Borsa, sani tenuta dalle 9 
aut. a mezzodì, uuu pubiica asta dt vtut 
istriani e dalmati, ludi dalia 1 alle 4 pom. 
del medesimo giorno, pubiica nsta di vini 
esteri, ed invita il publico ad intervenirvi, 
coll' avvertenza che iu caso di bisogno l'asta 
sarà proseguita uel giorno susseguente alle 
medesime ore e che all’ asta si procederà 
secondo le consuete norme, di cui ecco le 
più importanti :

I vini lusinuati all' asta nou possono 
venir ritirati prima del decorso dell’ asta e 
possouo essère visitati in qualunque tempo; 
campioni dei vini saranno esposti uel locale 
dell' asta.

Sta iu facoltà dei venditori di doman­
dare 1* aualisi dei vini da parte del labora­
torio chimico dell’ I. r. Dogana principale, 
ovvero da parte della stazione agraria spe­
rimentale in Gorizia. L' analisi verrà prov­
veduta col tramite degli ii. rr. Magazzini 
generali, qualora i vini vengano immagaz­
zinati almeno 8 giorni prima dell' incanto. 
La spesa dell' analisi sta a carico della 
parte. Vini artificiati (a sensi dell’ ordinanza 
16 settembre 1880 B. L. I. 121), vini guasti 
uon atti al consumo, souo esclusi dall'asta.

L’acquirente è tenuto di versare al- 
1' alto della delibera a titolo di caparra f. 
2 per ogni 100 chil. in contanti o in car­
telle di publico credito austriaco al valore 
dell' ultimo listino della Borsa di Trieste. 
Tale caparra sarà dedotta dall'importo com­
plessivo, oppure, pagato questo, sarà resti­
tuita.

II compratore confermerà 1’ acquisto fir­
mando di proprio pugno il protocollo del- 
1' asta.

Ai proprietari del vini insinuati all’asta 
è libe?0 di parteciparvi sia personalmente, 
Sia mediante Incaricati, ed hanno diritto di 
assistere alla campionatura che sarà fatta, 
dall’i. r. Amministrazione dei Magazzini ge­
nerali.

Per tutti i casi, "non preveduti dalle 
condizioni speciali, "vaie il Regolamento Ge­
nerale pei i publici incauti volontari.

L’ espresso Brema-Trleste. — 
Col principio del prossimo novembre en­
trerà in attività la nuova congiunzioue fer­
roviaria Brcma-Tricste.

La nuova congiunzione sarà soltanta 
settimanale. L’espresso partirà da Brema 
giovedì •alle 2 ant, arriverà a Berlino alle

7.35 ant., donde, passando per Dresda e. 
Bodenbaoh, giungerà a Vienna (stazione 
della Nordbahn) alle 9.25 pom. A • Viennb 
l’espresso si fermerà soltanto 10 minuti; 
partirà quindi per Trieste dove giungerà 
venerdì alle 10.2.5 ant. Il viaggio durerà 
complessivamente 32 ore. Da Trieste poi 
1’ espresso partirà venerdì alle 5.45 pom , 
arriverà a Vienna sabato alle 8.35; dome­
nica alle 10 10 pom. a Berlino e lunedì alle' 
5 ant. a Brema.

NOTIZIE IN FASCIO

90 Ottobre : Si è presentata oggi 
al ministro del commercio una deputazione 
composta dei deputati Francesco c Alfredo 
Coroniui, Gregorèié, KuSur e Feijančlć per-» 
domandare che la ferrovia locate Gorica- 
Ajdusina-Vipava-Postojna (Gorizin-Aidussi- 
na-Yipaceo-Adellierga1 sia -costruita non a 
scartamento ridotto ma a scartamento nor­
male. I delegati furouo rićevnti nuche dal 
ministro della guerra barone Krieghammer, 
elie si dichiarò' favorevolissimo alla costru­
zione della ferrovia a scartamento normale. 
— La Tavola dei deputati di Budapest ap­
provò all' unanimità la proposta del presi­
dente dei ministri, di ripreientare invariata 
alla Tavola dei mngnati la legge sulla pa­
rificazione degli ebrei. Cosi pure approvò 
le modificazioni introdotte dai Magnati al 
progetto di legge sulla religione dei tìgli ; 
cosicché a questo progetto e a quelli sui 
registri di stato civile <■ sul matrimonio ci­
vile nou manca più clic la sanziouc impe­
riale. — Il capo sezione del ministero degli 
affari esteri, colite Welsersheitnb fu nomi­
nato ministro d’Austria-l'ngheria a Bucarest.

SI Ottobre : La notte scorsa a Brno 
,'BrUDn) furono affissi agli edifici e ngli al­
beri ilei giardini pubblici ilei foglioliui vo­
lanti, che recavano la scritta . Togliamo il 
suffragio universale! La polizia sequestrò 
7000 di questi figliolini e colse iu flagrante 
ed arrestò 23 individui. clic nc compivnuo 
V affissione. Identici manifesti furouo sparsi 
ad Ostrau e a Privoz.

99 Ottobre: Ai palazzo reale di Buda 
ebbe luogo ieri uno splendido ricevimento al 
quale presero parte circs 1000 persone. 
Erano presenti tutti i ministri, i membri 
del corpo consolare, moltissimi deputati e 
magnati e numerosi membri dell’aristocrazia. 
La coppia imperiale comparve alle 8 e mezzo 
poni., seguita dagli arciduchi Giuseppe, Giu­
seppe Augusto, Laditfiao, Clotilde, Doroten e 
dulia principessa Luisa di Snssonin-Coburgo.

23 Ottobre: L’Imperatore Francesco 
Giuseppe lu* permesso al ministro-presidente, 
principe Wiiuliseligriitz, di accettare la di­
gnità di Bailo onorario del!'Online sovrano 
ili Malta e di accettare e portare la Gran- 
croCe di quest'Ordine - li Foglio delle or­
dinanze militari reca eli»- lo stesso Impera­
tore ha nominato il maggiore generale Beek 
Nordenati, .1 Ispettore generale del genio 
cd incaricò il maggior generale Wost delle 
ninltsioui di ingegnere generale edile. — In 
Italia vennero sciolte 150 nssocisziotii so­
cialiste.

2-1 Ottobre: Oggi in Vaticano, sotti»' 
la presidenza del Papa, -fu tenuta in prima 
conferenza per addivenire alla riunione delle 
cinese ori-ntali alla clnc-n cattolica roma­
na. Oltre ad altri dignitari vi assisteva 
il vescovo-segretario della Congregazione di 
Propaganda. Il Santo Padre apri la seduta 
con un discorso iutorno alle chiese dissidenti 
ed ni vantaggi morali c materiali che ad 
esse conseguirebbero dalla riunione alta 
Chiesa rouiaiin, clic, rispettando i loro pri­
vilegi e la loro, autonomia, eserciterebbe su 
ili esse la sua sovranità spirituale, contri­
buendo ad aumentarne il prestigio e lo 
splendore. Nello svolgere questo argomento, 
cosi caro al suo cuore, Leone XIII ebbe mo­
menti di vera ed elevata eloquenza. Diede 
poi la parola al cardinale- Laiigenicnx, ai 
patriarchi dei Siri e dei Melehiti ed ni rnp- 
preseutauti del patriarca dei Maroniti, af­
finchè esponessero le loro idee. Chiuse poi 
la seduta aununzizindo ’ che fra qualche 
giorno convocherà ti?,mici! o i i(ignitari per 
prendere definitive risoiiizioui circa le chiese 
orientali. Anche iter circoli liberali di Roma 
è seguito cou interesse vivissimo il risultato 
di queste conferenze, che rappresentano uu 
tentativo politico-religioso «li grande impor­
tanza, ette se avrà esito favorevole assieu- ' 
rerà a Leone XH1 un posto glorioso nella 
storia.

2& Ottobre : L’ambasciatore italiano 
a Londra, conte ^ornielli, uuo dei più rag­
guardevoli diplomatici italiani, venne nomi­
nato ambasciatore a Pietroburgo. Essendo 
egli sposato con una dama dell’ alta aristo­
crazia russa, lo si ritiene molto benevìso nei 
circoli politici russi. — Oggi a-Budapest sa­
ranno sottoposte alla sanzione sovrana i due 
progetti ili legge sul matrimoniò civile e 
sulla religione dei figli. Il principe primate 
cardinale Vasznry, ricevuto dal re il 14 corr. 
in udienza Fpeciaie, gli ha presentato un 
indirizzo, firinnto da tutti i vescovi dell'Un­
gheria,- in etti lo si prega di rifiuterò la sua 
sanzione alle leggi per le riforme politiche-

confessionali. — Il «Pilsner Locai Slatti» an­
nuncia che due individui.'attualmente dete­
nuti nel penitenziario di Praga, sono gra­
vemente sospetti di aver collocato della di­
namite. sotto il ponte di Rothentlial néll’ e- 
poca in cui V Imperatore fu a Beìohenberg. 
I due sospetti furono sottoposti a lungo e 
rigoroso interrogatorio. — 11 re Alessandro 
di Serbia è partito per Belgrado. — 41 «Mes­
saggero dèi governo» di Pietroburgo com­
battè le voci di Borsa tendenti a far credere 
che sieno diminuiti gli effettivi d’oro di 
spettanza del governo. Il giornale asserisce 
che le esistenze in effettivo al 10 corr. im-

Pnrtenzn da Fiume;
I. eorsa ore i't, pom. — II. corsa ore VI, pom.
Ltoea pestate : Ftesna-Volosca-*fc*ast»-Ika-

Lovrana :
Partenza da Fiume ogni giorno alle ore 10'/, ant. 

e allo 21/, pom.
I laas «ratta Fiate» abbivi«:

Partenza dn Fiume : ogni ore, principiando alle 
8. ant Ano alle 7 pom.

Partenza .da Abbazia : ogni ora, principiando alle 
9 aut fino ulte 8 pom.

Società di Navigazione a Vapore
dei-

FRATELLI RISMONDO
portavano 646,291 rubli.

2fi Ottobre: ft arrivato a Belgrado
re Milan per salutare suo figlio Alessandro. 
— Mentre, ieri, il re procedeva in carrozza 

' dalla stazione della Ostbahn al palazzo reale 
di Buda, il meccanico Giovanni Krems gettò 
un plico nella carrozza dell’imperatore e si 
diede poi alia fuga. Arrestato dalle guardie 
e tradotto al capitanato della città, egli di­
chiarò cbe nella supplica domandava la 
riassunzione di un processo. Fra il nume­
roso publico che formava spalliera, il caso 
destò grande emozione.

Tipografia Pastori.

in FIUME.
LIma eeleV« t Flui«-Zarn-Spalata*Gravosa>

Tcodo-Cattaro i
Partenza da Fiume domenica nlln 1 ant. 
Arrivo a Catturo lunedi alle 2‘\ pora. 
Partenza da Catturo martedì ulte 5 unt. 
Arrivo a Fiume mercoledì alle 3 pom.

Llae» celare : Fiumi-Zn rn-S pula to-Metfcovlfi : 
Partenza da Fiume mereoledì alle t a. m. 
Arrivo a Metković giovedì alle 7 ant. 
Partenza da Metković venerdì alle $ ant. 
Arrivo a Fiume saboto alle 4 pom (Nel ri­

torno tocca Trappano e Makurskn).
Jl viaggio da Piume è di b ore più breve di 

quello da Trieste.
I piroscntl delle due line« celeri su indicate of­
frono le migliori comodità ai P. T. 6ig. passeg- 
giept eleganti «aloni, speciali e spaziose cabine 
da letto, illuminazione elettrica, bugni, sollecitu- 
dtne di servizio, cucina squisita, eccellenti vini da 
pqslo e da dessert, giornali, fumatoi e speciali
»aloni dt conversazione, saloni per »ignori-
Llaaa pestala ■ Flatae - Lussiiigrandc - Selve - 

Ziirn-Sel-eiiico—Trau-Spnlnlo-Miliià-llol-Gelsa- 
ijUnveccliiii—Lesimi—I,isso—Gurzobi-Gnivosti (o 
Kngusa), Ciislelnuovo(o .Meljine), Teodo-Higapo- 
t'eriisto-l-ei-zagiio-Cattsre ■

l'iirtenzn da Fiume ogni mercoledì olle ore 7 pom 
Uaaa postala i Floa»a-Schcnico-Tniù-Cnslclvcc-

cliio-Spalnto-Snii l’ielro-l’oslirt-FailAàa :
Partenza da Fiume ogni venerdì alle ore 4 pom.

Llaaa pestala : Flaata - Crikvenikn - Verlicnico 
Xovi-Scgiin-llescaiHiovn-Artie-Novoljn-Zara : 

ParU.-iizn du Fiume ogni ninrtedt alle ore Saul

Llaaa postala : Ftaaaa-r.nvr:iiio-Mo.-ćoiiire-lter- 
sec-ltaliac-ClursiwPola-Fa-aiiii-Itovigiio-Piii-eii-
zi -Trieste

Partenza «la Fiume ogni mercoledì alle «»re 9 ani.
'Arrivo a Trieste gmveili alle ore l‘/, pom 

Linea postala Fiuma-Aliliuziu-l.ovrnnn-MoJée.
iiice-|ler.-.vc-ltabai--»-.liersi"Pote :

Partenza ila Fiume ogni lunedi »•‘venerdì alle 
ore 6 ani.

Ai rivo a Pula il giorno ste-so alle ore 3 pom. 
Hitorno a Fiume ogni 'martedì e «alialo ulte 

ore 3 poni.
Llaaa postate : Ft«nae-At>liaria-l.ovrnnn-Mosčo- 

un-c-Borsi-c-Clici-so- Mai lin<i!ic.-i-UA*ei'o-Laseto-
pleaolo

Partenza do Fiumi-ogni roercoleitl allo on» 6 ant. 
Arrivo a Lussinpiecolu il giorno stesso nlle 

ore 2 pom.
Ritorno :i Fiume "gin giovedì nlle ore 2 pom 
Liaes postale » Fteasa-CnstelfausrliioMahiiskn-

Vi-glia-Merag-tfapIto :
Partenza da Fiume ogni «lomi-nlca, martedì e 

venerili alle ore 1» ani
Arrivo a Veglia 11 giorno stesso nlle ore 3’/, pom 
Ititoruo a Fiume ogni lunedì, mercobslì c »abnlo 

alle ore tì1«, uni.
Llaaa postala: Bapaa-Novi-Sclca-Crikvenikn- 

Kraljievira-Fteas :
Tulli i giorni eccettuale le domeniche : 
Partenza dn Segna olle ore 5 nnt.
Arrivo a Fiume alle ore’9’/, nnt.
Partenza »lp Fiume atte ore t■/, poin.
Arrivo a Segna nlle ore 6 pom.

Llaaa postala: Sapaa-S.Giorgio--SUirigrn>1- 
Stiuira-Jnhlniiiic-Cartopago-Paga :

Partenza ita Segno ogni giovedì e domenica 
alle ore 5 nnt

Arrivo a Pago il giorno «lesso, alle ore 10 nnt. 
ttilorno a Segna il giorno stesso nlle ore 5 poni. 
NB ! Le merci per CÒrlopaqo e Pago t’ ànteramo 

a Fiume ogni mercoletii e sabato.
Ltaea postato : Baeeorl-Kriiljevicn-Uriiii-Flaaoe: 
Tutu i giorni eccettuate le domeniche e i giorni 

festivi.
Partenza da Buccari :

I. corsa ore 6 nnt — II corsa ore 1 pom. 
Partenza <ja Fiume :

1. cor*« ore 9 onL — II. coriw» ore 5 pom. 
Tulle le domeniche c i giorni festivi: 

Partenza dn Buccori :
I. corsa ore 8 anL — II. corsa ore 6 - pom.

•x ■ ■ ■ '
Linea Spalato-Motkowlà

Partenza da Spalato ogni lunedi allo 8 ant. 
per Carobcr, BobovisCc, Milnh, Boi, Gelsa, S 
Martino, Mncarsca, Trnppono, Fortopus. — 
Arrivo a Mulkovii' martedì alle 3.15 pom.

Linee Spaleto-Metkovió
Partenza da Spalalo ogni mercoledì c venerdì 

olle 5 nnt. per S. Giovanni, S. Pietro, Postire, 
Almis&n, Pućiače, . Makarska, Igrnne, Gradac, 
Troppuiio, Fortopus. ‘ — Arrivo a Metković ogni 
mercoledì e venerdì alle 6.55 pom.; arrivo di ri­
torno a Spalato ogni mercoledì e bahato alle 
6.55 poni.

Linee Spolato-Makaraka
Partenza ila Spulalo ogni lunedì alte ore t c 2 

pom. per S. Giovanni, S. Pietro, Postire, Pu­
tiste, Povje. — Arrivo a Makarska alle 7.30 e 
8.30 pom. 7

NB. La partenza suddetta sori'i divisa : Aprlte- 
Sellembre alle 2; Ottobre-Marzo ollii 1.

Ritorno: Partenza da Makarska ogni marlc.i 
alle 7, e 10.30 ani. per S. Martino, Gelsa, B- 
Miluii, Itolioviste, Carobcr. — Arrivo n Spaiai 
U|te 5.20 e 8.50 poni,

NB. Lo partenza suddetta sarà divisa : Aprii- 
Settembre alle 10.30; Ottobre-Marzo alle 7 nu..

Linee Trleste-Metkovié
Partenza da Trieste ogni sabato nlle C pom. 

j»cr I.UHsuigramle, Arhe, Novaglin, VnlcnsAtone, 
Zora, Trau, Spuluto, Pietro, Makarsku, s».
Giorgio, Trappano. —. Arrivo u Metković mar­
tedì alle 10.15 ant. — Arrivo di ritorno a Trio«te 
lunedì ullc 5.30 unt.

Linee Speleto-Trefi
Partenza da Spalato ogni sabato alle 6 ani. pc- 

Truù. — Bitoruo a Spalato alle 8.30 ant. detto 
stesso giorno.

Linee Metković-Spsleto
Partenza da Metković ogni venerdì alle 10.15 

nnt. per Trappoliti, S. Giorgio, Makarska, S. 
Pietro. — Arrivo a Spilolo alle 9.20 pom. dello 
štetio giorno.

r~iWB«rb«Hd '

H Sanvincenti (istra)
|| Drži da pi odaja izvrstna 

H iBtryn.nekojD'n, vinti

uz ptikladne ciene.

Filippo Barbalić
Sanvincenti (Istria)

Tiene grande depositò di eccellenti

vini istriani
--»»a prezzi convenienti. »<—

LA FILIALE IN TRIESTE
dell'I. e R. Pri«.

Slabilinento Alisi di Credito
par Caaamiarelo Imdaatria bmom»
VERSAMENTI IN CONTANTI

BAHCOHOTE annuo int veno prear. 4 giorni
» » » » 8 -,

3’/.’ , „. „ . SO .
Per le lettere di Teraamento in Banconote vaiata

’ànstriaea attualmente in circolazione, il nuovo 
tauo d intere»«« entrerà in vigore al 4 febbraio, 
8 febbraio e riapettivamente 2 mano a aeconda 
del rispettivo preavviso.
RaPOLSOHI*2*/, - annuo int. vano prev. giorni 

8'/,7. . ■ « • '» * ra*»1
27//. - ... « »

BAKCOOISO, BANCONOTE 2 7. «opra qaaltmqM 
somma, NAPOLEONI senza iptercùi

Rilascia ASSEGNI su Vienna, Prega, Pest, Bruna, 
Troppavia, Leopoli, Fiume, nonché ra 
Agrem, And, Bielitx, Gablonz, Gres 
Bermannstadi, Innsbruek, Klageafttri, 
Lnbianà, Linz, Olmata, Beichenberg, 
Saaz, Salirtaigo, franco spne. ■

Si occupa di O.MPEBE e VENDITE di divwe, va­
lori e monete, eome poro ddrineamo 
dei tagliandi verso i*/m di commis- 
«ione.

Assume QtOASSX d'ogni specie alle più favorevoli 
condizioni. z

Fa ANTHIPAZI.NI sopra VABBANTB o vaioria
condizioni da convenirti.

CBEDIIft verso documenti di caricazione vengono 
aperti a Londte, Parigi, Berliao o sa 
altre piazze file condizioni più mo­
diche d

LETTERE DI CREDITO vengono rilasciato sa. 
qualunque piazza.

DEPOSITI IR Custodì*. Si accettano in ratto- 
dia carte di valore, mòneted-oro e d’argento, banco­
note estere a condizioni da pattuirei
VADL1A CUIBIARH. Alla nostre Osssa sono 
pagabili i vaglia cambiarli della Banca dTtaUa 
verso Lire italiane oppure al cambio di (tor­
nata.

TBIE8TB 31 gennaio 1894.

Premiata. Farmacia Prenàinì
TRIESTE * Pihtszo Modello, Telefono H. 391 -'TBISST»

PASTIGLIE DI CATRAME
Efficacissime contro 

le debolezze dì petto 

e di stomaco, bron­

chiti acute e cro­
niche,'tisi incipiente, 

catarro polmonare 

e vesdeale, asma, 

tosse nervosa e canina

retiti^

8« posaene gaarirs ia 
breve tempo eoa il aem- 
pliee uso di qaeeto- boao- 

EAo patoigtto.
8i trovano ia vendita 

n^la
f»«m rtM

Trieste, o prete» to 

rnm linai tip im

Prezzo d'una acato!* con Istruzione soldi 4o.

Società di oaiigazi« a i/apursUngm-Crìiala


